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Non d resta che vìncere 
S I R O I O C O S T A 

H GENOVA. Boskov esordi
sce con un proclama: -Questa 
partita vale mezzo secolo. La 
Sampdoria C nata 46 anni fa e 
mai nella sua storia ha giocato 
una partita cosi importante. La 
Coppa dei Campioni e un tro
feo affascinante. Ci s iamo den
tro per la pr ima volta. Dobbia
m o andare avanti, a tutti i co
sti». È l 'appello al pubbl ico per 
la partita del la vita, definizione 
d i Boskov, appel l i al la solida
rietà del popolo blucerchialo 
che, come sostiene il tecnico, 
«deve triplicare il suo tifo e tra
sformare Marassi in una bol
gia. Da anni il calcio unghere
se è morto, nessuno va più al lo 
stadio, quell i della 1 lonved, ve
dendo quarantamila persone 
che urlano, potrebbero spa-
ventarsi-, 

Bogliasco, quartiere genera
le del la Sampdoria nella sua 
quarta vigilia d i Coppa dei 
Campioni , e un campo mina
to. Ult ima spiaggia e la parola 
più ricorrente per una squadra 
che in poco più d i due mesi ha 
già buttato al vento il propr io 
scudetto e la Coppa Italia. L'e
lettricità e palpabile, si tocca 
con mano, basta guardare il 
volto d i l o m b a r d o che corre 
via ur lando ai giornalisti «io 
non d ico niente, late parlare 
quell i che vanno al Processo 
del lunedì', per notare che nel
l'aria c 'è qualcosa d i diverso. 
L'armonia Samp non esiste 
p iù , o per lomeno ò perfetta
mente mimetizzata. Si guarda 
disperatamente al risultato, 
una vittoria con due gol d i 
scarto sugli ungheresi, unico 
col lante per un gruppo che co
mincia a dare segni d i cedi
mento. Neil'arroventata vigilia 

SAMPDORIA-HQNVED 
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in tribunale 

dopo le fatiche 
sul campo 

salta pure una caviglia, è quel
la d i Darlo Bonetti, la sinistra, 
messa male in caduta dopo un 
Intervento da dietro d i Cerezo. 
Dario Bonetti zoppica e scuote 
la testa. Non giocherà stasera. 
La sua assenza facilita un po' il 
compi to d i Boskov alle prese 
con l 'abbondanza. Abbondan
za che non significa salute. 

Dossena è sicuro d i giocare: 
•Per vincere certe partite sono 
necessarie determinate carat
teristiche, bisogna usare più la 

testa che le gambe, io faccio al 
caso di Boskov e lui lo sa». Bos
kov si dimostra sicuro solo d i 
due cose. La prima riguarda 
casa propria: «Dobbiamo par
tire fortissimo e chiudere subi
to la partita», l-a seconda gli 
ungheresi. «Faranno un cate
naccio gigante, rinunciando 
alla punta Negrau, il romeno, 
ed inserendo un centrocampi
sta». Ci vorrà cuore per saltare 
l'ostacolo. «Voglio undici leoni 
ed e per quat to che chiedo 

X' • -

una mano al no.slro pubblico» 
Un aiuto sicuro, visto che la 
prevendita va bene e stasera ci 
saranno più d i trentamila spet
tatori, con Arrigo Sacchi, 
neoallenatore della nazionale 
in tribuna d'onore. Ma poi e le
cito avere cosi tanta paura del
la Honved? Boskov sorride: «Al
l'andata, in casa loro, non c i 
hanno mai messo sotto, la loro 
vittoria è nata da nostri regali, 
perche dovrebbero riuscirci a 
Genova?». 

Contro i finlandesi giallorossi con Giannini e Aldair, ma senza Voeller 

Una notte per dimenticare Milano 
Bianchi: «Basta con gli errori» 

S T E F A N O B O L D R I N I 

M ROMA. Rientra dall ' Inizio 
Giannini , e per Ottavio Bianchi 
il ritomo del Principe significa 
un problema in meno. Ci sarà 
pure Aldair, ed e un'altra buo
na notizia. Mancherà però 
Voeller, non ancora a posto 
dopo la distrazione muscolare 
rimediata dieci giorni fa contro 
il Foggia, ed 6 una notizia me
n o buona. Poi. c 'è da verificare 
la risposta d i carattere d i una 
squadra uscita con le ossa rot
te dalla trasferta d i Milano. Co
me dire: al d i là della necessità 
d i archiviare una pratica sco
moda, il match d i oggi contro i 
finlandesi del Tampcrc rischia 
d i passare in secondo piano. 

Ma intanto stasera si va in 
campo e per la Roma c'è un al
tro pericolo all 'orizzonte: quel
lo d i adagiarsi s u l l ' I - ! del l 'an
data, che dà alla banda-Bian
ch i un buon vantaggio per il d i 
scorso qualif icazione. Solo 
una Roma sciagurata, devasta
ta oltre misura dalla batosta ri

mediata con il Mi lan. potrebbe 
però fare harakiri e uscire dal la 
scena della Coppa Coppe. 
Certo, i finlandesi non sono 
propr io da buttare via, all 'an
data hanno fatto capire che o l 
tre alle dot i podistiche possie
dono una discreta dose di ca
rattere, ma restano pur sempre 
una squadra d i buona volontà 
e nul la d i p iù . Sbarcati nella 
Capitale domenica sera, gli 
uomini del lo scozzese Craw-
(ord hanno interpretato questa 
trasferta romana soprattutto 
come una bella vacanza e 
un'occasione buona per fare 
shopping, al punto che hanno 
deciso d i restare l ino a venerdì. 
Morale: al discorso qualif ica
zione gli stessi Unnici c i credo
no poco. Mancherà, fra l'altro, 
il polacco Dziadulcwicz: il suo 
contratto è scaduto nei giorni 
scorsi, 

Nella sala stampa di Fort Tri
gona ieri si 0 fatto vedere 

ROMA-ILVES 

Cervone 1 Mollanen 
De Marchi 2 Makela 

Carboni 3 M. Aaltonen 
Bonaclna 4 J. Aaltonen 

Aldair 6 Tchellakov 
Nela • Mattila 

Haessier 7 Juntunen 
Di Mauro B Monnukka 
Rizziteli! » Hjelm 
Giannini lOOjala 

Carnevale 11 Czakon 

Arbitro: 
Agius (Malta) 

Zinetti 12 Mallnen 
Garzya 13 Ulmonen 

Piacentini 14 Monnukka 
Salsano 18 Korusmakl 

Muzzl 10 Moro 

Haessier, l 'uomo più discusso 
d i questa Roma «Luci e Om
bre». Il tedesco non sta attra
versando un buon momento: 
male a Milano, cosi cosi in pre
cedenza. Dopo quella d i Tori

no, un'altra stecca per il tede
sco formato tascabile? «No, Ro
ma e un'ullra storia. Il imo pro
blema ò c h e in al lenamento mi 
riesce tutto, in partita no. Mi 
sento in forma, ma non nosco 
a dimostrarlo. Paura di perdere 
il posto? Certo, nessuno ha il 
posto garantito in squadra, ma 
non credo a questa eventuali
tà. Il mio è solo un malessere 
passeggero e niente d i più». 
Bianchi, ieri d i buon umore, ha 
detto poche cose: «Il Tampere 
non è da sottovalutare. Non 
voglio ingigantire le sue quali
tà, ma nel calcio d i oggi non 
puoi guardare nessuno dal l 'a l
to in basso. Ricordate i danesi 
del Brocndby? Si diceva che 
era una squadra modesta, e in
vece in Coppa Campioni stan
no andando benissimo. Noi 
dobb iamo pensare solo a im
postare la nostra partita, senza 
guardare al risultato dell 'anda
ta anche porcile, nonostante le 
chiacchere, non siamo una 
squadra costruita per difender
si». 

Giornalista minacciato 
Il magistrato sentirà 
Mannini e Vierchowod 
• • GENOVA. «Stavo prenden
do posto sull'aereo, quando 
sono passato davanti a Vier
chowod. Era seduto e non ave
va nessuno a fianco. L'ho salu
tato e lui mi ha risposto: avrei 
un paio d i cose da dirle.,. In 
pratica mi ha consigliato di 
non parlare più di lui nel corso 
dei mic i servizi. Mannini , che 
era II vicino, si e associato: "La 
stessa cosa vale anche per 
me". Ho replicalo: "Altr imenti 
cosa succede?". A quel punto 
Vierchowod mi ha assicurato 
che mi avrebbe preso a calci 
noi sedere Abbiamo parlato a 
voce bassa, non so se qualcu
no abbia sentito. Arrivali a Bu
dapest, ho reputato giusto in
formare la società. Ne ho par
lato con il direttore sportivo 

Borea, affinchè informasse 
Mantovani, ma nessun compo
nente della Sampdoria succes
sivamente si e fatto vivo con 
me. È siala quella la cosa che 
più mi ha deluso, il silenzio 
della società». 

È Alfredo Liguori, giornalista 
della sede Rai di Genova, l ' in
volontario protagonista di que
sto non edificante episodio. 
Che ha origine nelle crit ictic 
del giornalista ai due giocatori 
dopo la vittoria dell 'Atalanla a 
Marassi sulla Samp. «l-a chiave 
del successo atalantino è da ri
cercare nei duell i Vierchowod-
Bianchezi e Mannini-Caniggia, 
vinti largamente dai nerazzu-
n», e il giudizio che fa da pomo 
della discordia. 

La stona ò sfociata in una 

querela ai carabinieri per «inti
midazione e minacce» nei 
confronU dei due giocalon. 
Vierchowod e Mannini hanno 
ricevuto venerdì scorso la noti
fica del provvedimento e nei 
prossimi giorni saranno inter
rogati dai magistrati. 

Liguori vuole proseguire con 
la querela, Vierchowod ha de
ciso d i non parlare e si e affida
to all'avvocato Colclla, Manni
ni ha solo precisato che lui 
non ha minacciato né offeso 
nessuno, ma «ho solo invitato il 
giornalista a non citarmi». In
tanto sabaio, un giorno dopo 
la notifica del provvedimento, 
al giornalista, presente al cam
po d'al lenamento, sono state 
tagliate due gomme della mac
china. 

Da parte del presidente 
Mantovani nessuna presa di 
posizione. È di ieri la notizia 
che Pan e Vierchowod sono 
stali deferiti per le dichiarazio
ni rilasciate a Napol i sull 'arbi
tro Luci. Ma anche questa volta 
nessuna censura sull 'operato 
dei suoi giocatori. Mantovani 
non ama i comment i . Lascia 
che a parlare siano i fatti. E nel 
caso Liguori i magistrati. 

DS.C. 

COPPA CAMPIONI 
Detentore: Stella Rossa (Jugoslavia) - Finale 20 maggio 1992 

Ottavi A n d a t a 

P a n a t h i n a l k o s A t e n e (Gre ) - l f k G o t e b o r g (Sve) 2-0 
M a r s i g l i a * ( F r a ) - S p a r t a P r a g a (Cec) 3-2 
P s v E i n d h o v e n ( O l a ) - A n d e r l e c h f (Be l ) 0-0 
H o n v e d B u d a p e s t ( U n g ) - S A M P D O R I A * ( I ta) 2-1 
D y n a m o K i e v * ( U r s ) - B r o e n d b y (Dan) 1-1 
B a r c e l l o n a * ( S p a ) - K a l s e r l a u t e r n (Ger ) 2-0 
B e n f i c a * ( P o r ) - A r s e n a l ( Ing ) 1-1 
S t e l l a R o s s a B e l g r a d o * ( J u 9 ) - A p o l l o n L i m a s s o l (C ip) 3-1 

' Tosta di serio. , . 

COPPA COPPE 
Detentore: Manchester United (Inghilterra) - Finale 6 maggio 1992 

Ri torno 

o g g i 

S e d i c e s i m i Andata 

T o t t e n h a m H o t s p u r ( I n g ) - P o r t o * (Po r ) 3-1 
A t l e t i c o M a d r i d ( S p a ) - M a n c h e s t e r U n i t e d * ( Ing) 3-0 
K a t o w l c e ( P o l ) - B r u g e s * (Be l ) 0-1 
l l v e s T a m p e r e (F ln ) -ROMA* ( I ta l ia ) 1-1 
S i o n * ( S v l ) - F e y e n o o r d R o t t e r d a m (O la ) 0-0 
W e r d e r B r e m a ' ( G e r ) - F e r e n c v a r o s ( U n g ) 3-2 

Ritorno 

d o m a n i 
o g g i 

Norrkoeplng (Sve)-Monaco* (Fra) 1-2 
Galalasaray' (Tur)-Banlk Ostrava (Cec) 0-1 

0-1 
oggi 

* Testa di serie. 

COPPA UEFA 
Detentore: Inter (Italia) - Finali 29 aprile e 13 maggio 1992 

Trentaduesimi Andata Ritorno 
C o p e n a g h e n ( D a n ) - B a y e r n M o n a c o ( G e r ) 6-2 
C a n n e s ( F r a ) - D y n a m o M o s c a * (Urs ) 0-1 
U t r e c h t ( O l a ) - R e a l M a d r i d " (Spa) 1-3 
G a n d ( B e l ) - E i n t r a c h t F r a n c o f o r t e * ( G e r ) 0-0 
N e u c h a t e l X a m a x * ( S v l ) - G l a s g o w C e l t i c ( S c o ) 5-1 
O s a s u n a ( S p a ) - S t o c c a r d a (Ger ) 0-0 
T O R I N O * ( I t a ) - B o a v l s t a O p o r t o (Por ) 2-0 
L i o n e ( F r a ) - T r e b l s o n d a * (Tur ) 3-4 
P a o k S a l o n i c c o ( G r e ) - S w a r o v s k l T i r o l ' ( A u t ) 0-2 
A u x e r r e * ( F r a ) - L l v e r p o o l ( l og ) 2-0 
S i g m a O l o m o u c ( C e c ) - T o r p e d o M o s c a * (U rs ) 2-0 
G l j o n ( S p a ) - S t e a u a B u c a r e s t * ( R o m ) 2-2 
G E N O A ( I t a ) - D i n a m o B u c a r e s t * ( R o m ) 3-1 
S p a r t a k M o s c a * ( U r s ) - A e k A t e n e ( G r e ) 0-0 
A m b u r g o ' ( G e r ) - C s k a S o f i a (Bu i ) 2-0 
Rot W e l s s E r f u r t ( G e r ) - A j a x A m s t e r d a m * (O la ) 1-2 

'Testa di Serio 

0-1 
o g g i 

3-2 
o g g i 

d o m a n i 
d o m a n i 

o g g i 

Emiliano 
Mondonico 

BOAVISTA 
TORINO 

Rai 3 
Ore 22.25 

Granata contestati a Oporto 
La quiete dopo la tempesta 
Scifo e Mondonico firmano 
la pace dello «spogliatoio» 
• I OPORTO. Sbarchi in Porto
gallo e pensi di trovare un Tori
no squarciato dalle polemi
che. E invece no. Mondonico e 
Scifo, dopo le bordate a d i 
stanza d i domenica e lunedi, 
(«Scito e ancora immaturo», 
messaggio del «Mondo». «Mon
donico ha toppato, pensi piut
tosto a non farmi giocare in d i 
fesa», replica d i V incenz ino) , 
hanno siglato la grande pace 
«Ci siamo parlati nello spoglia
toio e lo faremo ancora. Il mio 
compi to e quello di sfruttare al 
meglio le caratteristiche di tut
ti, sempre, naturalmente, ri
spettando le esigenze del col
lettivo», ha detto il tecnico. «Il 
confronto a quattr 'occhi è ser
vito, ora sono tranquil lo e se 
l'allenatore mi chiederà d i gio
care in difesa, lo (arò senza 
problemi», il commento del l ' i -
talo-bclga. Chiusa la polemica 
con la solita acrobazia del 
Grande Calcio, in casa granata 
si guarda senza paura a questo 
r i tomo di Coppa Uefa, forti del 
2-0 dell 'andata (gol di Lenl im 
e Annon i ) . Formazione fatta: 
indisponibi l i Casagrande e Po-
heano. via libera per Annoni e 
Venturin. Molti misten, invece, 
da parte del Boavista, capolista 
del campionato portoghese in
sieme a Benfica e Guimaraes. 
Al lenamento a porte chiuse e 
formazione oscura, ma appare 
scontato il r i lancio del tandem 
d'attacco Nclo-Ricky, assenti 
al l 'andata. Mancherà il brasi
l iano Manuel Brandao, che 

BOAVISTA-TORINO 

Pudar 
Paulo Sousa 

Samuel 
Barny 

F. Mendes 
Nogueira 

Casaca 
Edward 

Ricky 
Joao Pinto 

Nelo 

Mjrchegiam 
Brunoi 
Annoni 
Fusi 
Benedetti 
Cravero 
Scifo 
lent ini 
Bresciani 

10 M.Vwsnuez 
11 Ventunn 

Arbitro: 
Karlsson (Svezia) 

Alfredo 12 Di Fusco 
Jayne 13Canl lo 

Traves 1 4 Mussi 
C.Manuel i B C o i s 

Coelho 18 Sordo 

due settimane fa in uno scon
tro con Marchegiani r imediò 
un trauma cranico A proposi
to di questo fritto, il ix in i r r* ' 
granata, i r n nell 'al icnamento 
al campo «Do Bessn», te.itio 
stasera della partila, è stato 
apostrofato da alcune decine 
d i tifosi lusitani «assassino, as
sassino». L'ultima notizia ri
guarda l'orario. Si giocherà al
le 21.30 Core 22.30 italiane) le 
trattative por anticipare la par
tita d i mezz'ora pei esigenze 
televisive sono infatti lallite 

Bagnoli con la squadra tipo 
Dinamo messa sotto carica 
Sei milioni di premio 
per eliminare gli italiani 
••BUCAREST. Per il Genoa di 
Bagnoli, una partita d i calcio 
come aperitivo. Oggi alle 
12,30, un orario inconsueto in 
Italia per giocare a pallone, 
dovranno far fronte all'assalto 
dei rumeni, impegnati a ri-
monlare uno svantaggio che 
non è poi cosi incolmabile. Al
l'andata fini tre a uno per il Ge
noa, un risultato che a prima 
vista potrebbe sembrare d i 
massima tranquill ità. Però c'è 
d i mezzo quel golletto, venuto 
fuori da una sfortunala devia
zione di Signorini, che essen-
d o stato segnato in trasferta e 
quindi capace di duplicarsi in 
caso di parità d i reti al termine 
del dopp io confronto. Certo, a 
valutare dal la partita d i anda
ta, la sq, adra rumena non e 
apparsa cosi irresistibile. Ilen
ia, macchinosa, non ò mai sta
ta in grado di impensierire la 
porta d i Braglia. Ma in casa, 
sulla base delle informazioni 
ricevute da Bagnoli dai suoi in
formatori, si trasformano. Di
ventano asfissianti ed aggressi
vi. 

Tutto dipenderà, comun
que, da come risponderà il Ge
noa. Le ult ime esibizioni sono 
state negative: sconfitta a Pisa 
in Coppa Italia, sconfitta in ca
sa contro l'Atalanta in campio
nato. Due stop improvvisi ed 
inaspettati che hanno in parte 
ridimensionato quel ruolo di 
protagonista che la squadra l i
gure era riuscita a crearsi attra
verso gli ott imi risultati conqui-

DINAMO B.-GENDA 

Steloa 
Mihaescu 

Selimes 
Cristea 

Matei 
Cheregi 

Monteanu 
Gerstonmaler 

Demollarl 
PanàC. 

1 Braglia 
2 Torrente 
3 Branco 
4 Eranio 
5 Cancola 
6 Signorini 
7 Ruotolo 
8 Bortctazzi 
• Aguilera 
10 Skuhraw 

Moga 11 Onorati 

Arhitro 
RothlisU'i 

Clmpeanu 

ger (S"i//- r • 

12 Berti 
Kadar 13 Ferroni 

PanaM. 
Atomulesei 

14 Bianchi 
ISFionn 

Pnsaceanu 16 Pacione 

stati. Oggi, a Bucarest, quindi 
per il Genoa sosterrà un impor
tante esame di maturità ed 
avrà anche l'occasione di al
lontanare le nubi che si erano 
addensate sul suo capo. 

Per quanto riguarda i rume
ni, il tecnico I lalagian e sicuro 
della vittoria e della qualifica
zione. E quanto tengano a 
questa è dimostrato dal ricco 
premio promesso dal presi
dente del club- sei mi l ioni d i li
re a tesla, una cifra notevole se 
si pensa che un lavoratore me
d io guadagna mensilmente sul 
mezzo mil ione ed anche me
no. 

Coppa Italia.Nell'anticipo espulsi, rigore dubbio, botte: la Juve passa 

Nervosamente per un posticino 
Tacconi sbaglia, i soci rimediano 

CALCI IN TV 

JUVINTUS-ATALANTA 3-1 
JUVENTUS: Tacconi 5; Car rara 6: De Agost in i 6; Gal la 5,5; 
Kohler 6: Jul io Cesar 6; 01 Canio 6,5; Marocchl 5 (53' Cor in i 6); 
Sobi l lac i6 : A less io6 ,5 ; Casi raghi 6.5(83' Luppl sv). 
ATALANTA: Ferron 6; Cornacchia 6; Pasclul lo 6 (13'st Or landl -
nl 5); Bord in 6; B ig l iard i 6; Porr ln i 6; Perrone 6; Mlnaudo 5,5; 
Blanchozi 5,5; Nicol ini 5,5: Can lgg ia6 . 
ARBITRO: Cinc i r lp ln i 5 
MARCATORI: 13' B ig l iard i ; 43' Jul io Cesar; 54' Cor im (Rio); 75' 
Alessio. 
NOTE: Angol i 13-4 per la Juventus; ammoni t i Cornacchia, Ca-
n iggla, Bord in , M inaudo (A). Di Canio, Kohler (J); espuls i l 'a l
lenatore Giorg i e Nicol in i . Spettatori 6000; serata f redda 

" •TORINO. Nervi a fior d i 
pelle, per la posta in palio e 
per le i freschi ricordi d i un 
match, quel lo d i mercoledì 
scorso a Bergamo, finito zcro-
a-zero, ma burrascoso e, a trat
t i , violento. L'agonismo ha i 
suoi l imit i nella correttezza e il 
ritomo di Coppa Italia tra la Si
gnora del calcio e gli arrem
bami atalantini ha spesso pas
sato il segno, compl ic i gli stra

scichi delle non punite pesanti 
azioni d i Bianchezi e Julio Ce
sar, espulsi, ma non sqialificati 
per un «ritardo burocratico». Fi
schi a ripetizione dell 'arbitro e 
minacciosi fronteggiamomi, 
interventi sulle gambe piutto
sto che sulla palla, proteste e 
insulti culminat i con l'espul
sione dell 'allenatore Giorgi su
bito seguita da quella del capi
tano bergamasco Nicolini ( in 

tervento alle spalle d i Di Ca
n io) nel secondo lempo. Qui 
la tensione si la massima e non 
sempre Cincir ipini fischia giu
sto, peggiorando anche le co
se. Il pr imo gol è nerazzurro, lo 
firma Biliardi con un destro al 
volo su caotica respinta, Tac
coni compreso, del l ' impaccia
ta difesa bianconera: aveva 
battuto dal l 'angolo Perrone, 
l'estremo aveva smanaccia 
sulla traversa, la palla arriva 
comoda sui piedi del numero 
5 atalantino che porta in van
taggio i suoi. Siamo appena al 
13'. Ma la Juve non ci sta: Di 
Canio che si da molto da fare a 
tutto campo, sinché al 43' ri
media una punizione dal l imi
te che Casiraghi appoggia a 
Julio Cesar. Il brasiliano im
brocca un tiro d i grande po
tenza, sotto la traversa, oltre le 
mani d i Ferron. I bianconeri ci 
credono. Aumentano il r i tmo, 
forzano con Casiraghi e Di Ca

nio, con il generoso ma spae
sato Schillaci. E arriva il rigore 
delle contestazioni e della 
svolta: Casiraghi precipita in 
area, e il 54' e Porrmi sembra il 
colpevole, i bergamaschi si in
dignano ma Cincir ipini indica 
il dischetto. 2 a 1 per il piede di 
Corini appena entrato in sosti
tuzione di . E l'azione che ta
glia le gambe all 'Atalanla F. la 
Juventus dilaga. In vantaggio 
numerico, di gol e con arro
ganza psicologica cerca anco
ra la via della rete. Non la trova 
con Casiraghi che, solo davan
ti a Ferron, sbaglia il pallonet
to, non con Sobillaci che si 
consola, cadendo per una 
spallata in area, bestemmian
do e r idendo per il rigore non 
fischialo. In trova invece Ales
sio, d i piatto e al volo al 75', 
co lpendo facile una non facile 
palla in corsa dalla destra. K la 
Juve 6 nei quarti di finale 

Taci, il cronista 
ti ascolta. «Mai dire 

ol» senza gaffes 
M Detto da telespettatori, c'è il r i
schio che la disgraziata vicenda capi
tata a Pippo Baudo si trasformi in d i 
sgrazia anche per noi . Ovvero che per 
ncostruirc la villa bniciata il presenta
tore sia costretto a lavorare ancor più, 
magari decidendo di condurre pure 
un qualche programma calcio-televi
sivo. E però a ben vedere sarebbe una 
disgrazia relativa visto che negli stadi 
come negli studi televisivi c'è ormai 
posto per qualsiasi elferatezza. Ad 
ogni livello, come indicano puntual
mente le vicende di questa settimana. 
Va comunque detto che Baudo ò forse 
uno dei pochi italiani che contano 
(ed è noto che nel nostro paese per 
essere qualcuno bisogna (arsi vedere 
in tribuna numerata) che non ha mai 
ficcato il naso in uno stadio-studio te
levisivo. Anche se un evento simile fa-

O I O R O I O T R I A N I 

rebbe meno sorpresa d i quella susci
tala dal ministro delle Poste, Vizzini al 
biscardiano «Processo». O meglio del
la sua pubblica professione di fede 
calcistica, da cui abbiamo appreso, lo 
scorso lunedi, che lui nello stadio del
la sua città, Palermo, va in curva, Un 
ministro ultra e una bella notizia, Se 
non fosse che personalmente dubi to 
assai che sia vera. Perchè se cosi fosse 
t i potrebbe solo consigliare a) mini 
stro d i zuzzerellarsi d i meno e d i ap
plicarsi d i più nel suo lavoro ministe
riale, anche facendo gli straordinari 
domenical i . Vista la Icntenza con la 
quale procede l 'applicazione della 
l-eggc Mamml. 

Ma non facciamo del moralismo, 
perchè se no ( i l riferimento è al dibat
tito seguito sabato scorso al film «Italia 
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Germania 4 a 3» trasmesso da Raidue. 
disgraziatamente animato dai «soliti 
noti» Giul iano Ferrara e Giampiero 
Mughini) dovremmo pregare Gianni 
Rivera d i non raccontare più in televi
sione lo storico goal della semifinale 
d i Messico 70 . Un' immagine questa 
che ci perseguita a lmeno quanto 
quella del l 'ur lo e della corsa d i Tar-
delli dopo la seconda rete nella finale 
vinta del Mundial 82. 

Stiamo alle notizie vere e ai fatti 
nuovi. E qui non c'è dubbio che la 
precedenza assoluta spetta al propo
sito espresso dai giocatori e dalle loro 
fidanzate e mogli d i non rilasciare più 
interviste alle reti televisive. Soprattut
to quelle del gruppo Fininvesl, accu
sato di utilizzare gli scarti, le papere, 
le dichiarazioni avventate per trasmis

sioni «infami» (a parere degli addetti 
ai lavori) come «Mai dire gol» Dimo
strando di essere mol to meno spinto
si, e d ic iamo pure intelligenti, di chi 
invece si premura personalmente di 
segnalare ai Gialappa's le proprie gaf
fe. Ad esempio Maurizio Mosca. Del 
quale m i permetterò, confessandovi 
che ahimè mi sta diventando simpati
co, d i consigliare la domenicale «Gui
da al campionato» (Italia l . 12.45) 
nella quale anticipa ì nsultati delle 
partile con il pendol ino Perchè un 
pronostico che è uno non l'azzecca 
Nell 'ult ima puntata, direttamente ispi
rato dal lo stregone di Malmdi, Mo.sc.i-
domus ha sentenziato: Inter-Tonno 2 
a 1, Foggia-Ban 0 a 0 La prima è ter
minata a reti inviolate, la seconda 4-1 
Ma non è questo il bello della (Inetta e 
del calcio' ' 

K- i 


